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LE VENETA 
DELL'OPERA ‘DEI CONGRESSI 
TV 

Venezia 23 novembre. 

<. «+» Ho sentito dire che ci seuo ancora del 

Parroci, i quali osteggiano e trascurano l'azione cat- 

tolica. ‘Ebbene, ‘nella mia qualità di Vescovo, ‘dèvo 

confessaré che Quei Parroci ‘tradiscono ‘la: loro’ inis- 

sione; non comprendouo il gran bene che perdono; 

non comprendono il gran mnle che fanno andando 

centro la volontà del Papa, che non una, ma cento 

volte raccomandò, inculcè ‘al Clere di' lavorare nel 

movimento cattolico. . . ..> i 
(Il Card, Sarto, nell'adunanza reg.le 

del :3 novembre.) 

< +» + Non posso negare di avere, per. quanto 

lo permettevano lè mie povere forse, di aver lavo- | cav. avv. V. Casasola; c'era Di A. Di 

rato nel campo dell’azione cattolica. Ora poi, non - 4 

ostante le gravi' difficoltà, continuerò: a lavorare, 

perchè è mio DOVERE, com'è DOVKRE d'ogni buon 
cattolico, s,0:0 

(Mons, CHERUBIN, Vescovo di Feltre 

© Belluno, nell'adunanza 23-nov.) 

Discreta: pel numero degl’interve- 
nuti, interessante per le questioni trat- 

tate, importantissima per la riafferma. 

! La distribuzione, dei posti nella sala 
era ben fatta. Una sola cosa mancava... 
Per l'onorevole stampa non eravi manco 

un posto da collocarsi!... Si provvide 
peraltro subito con due tavolinini pic- 
colini così da sembrare una galanteria, 

! Fatta la perquisizione dei luoghi, mi 

diedi a fare quella delle persone. ‘Mi 

‘’confsolai subito nel vedere presenti 
| faccie friulane. C° era infatti il presi- 

zione calda, solenne di fede nel'mo- 

vimento cattolico, è riuscita la ‘adu- | 
nanza regionale veneta di ieri. 

Dopo. gli scioglimenti del maggio ! 
98, dopo ‘le perquisizioni e l’ uragano 

che la setta massonica, moderatrice è 

sola‘ padrona del potere in Italia, 

avea suscitato contro le nostre istitu- 

zioni, uragano che parve spazzar via 

fin lesemenza dell’opera nostra, dopo le 
insensste perascuzioni, è la prima volta 
che noi veneti (ci ritrorammo sassieme, 

la prima volta:ici .trovammo: «raccolti 

per riunire :leinostrà destre; per iscam- 

biarei. il bacio «della. fratellanza; .per:) 

dirci la scsmbievole parela.di concordia, 
di fortezza, di speranza; E quella stretta 
di mano;e: quel. bacio, ricambiato e: 

quella parola contraccambiata ; furono 

un soffio rigenerstore, quel .soffio rige- 

neratore che spira fra i naufraghi che 

si rivedono, che si riabbracciano sul 

lido ‘dopo l’infuriar della tempesta, 

dopo lo scampato pericolo. Là, nella 
grandiosa, sala dei banchetti del pa- 

lazzo patriarcale, inri ci sentimmo vivi 

ancora; ma mon semplicemente vivi, 

ma vivi d’una vita, energica, d’una 
vita eroica, d'una vita forte, qual’ è 
la vita di chi ha toccato sui campi del 
pericolo gli assalti dell’ avversario e 
n’ è uscito immune, 

Dalle relazioni che ieri furono man- 
date dai varii comitati diocesani, ca- 
pimmo che un fuoco vivo, un fuoco 

purificatore alligna ancora nella nostra | 
regione : il fuoco ardente della fede 

nell’azione cattolica. Ma gli scioglimenti, 

ma le persecuzioni avevano steso sopra 

quel fuec uno strato denso di cenere. 

E ieri appunto quella cenere venne 
spazzata. via dalle energiche parole 
degli eccellentissimi vescovi, dagli elo- 
quenti discorsi degli oratori, dalle ge- 
nerose proposte degl’intervenuti. 

Oh, via quella cenere .e salga pura, 

guizzante al cielo la fiamma generosa 
della nostra fede; e con lei ritornino 
libere e sventolanti al sole le nostre 
bandiera; risuoni efficace e potente la 
nostra parola; ritornino i comitati, ri- 
tornino le istituzioni nostre, e con esse 

torni ancora la vita calda di affetti, la 

vita vera, la vita che non si risolve 
nel puro respirare, ma nell’attivo 

©perare. 

L’adunanza 
Ebbe luogo oggi nello splendido 

salone dei banchetti al palazzo patriar- 
cale. Era: indetta. per le 9, e, come di 
solito nelle solite adunanze degli uo- 

mini, si aprì puntualmente alle. 9,3/4. 
{n quel frattempo che corse fra l’aper- 
tura mominale della seduta e la reale, 
volli passare il quarto... anzi i tre quarti 
d’‘ora» del mamo. Parte che sostenni 
brillantemente girondolando in su e in 
giù, a destra e a sinistra curiosando, 

dente del nostro comitato diocesano, 

Tomaso, parroco. di Ariis; venuto;a rap- 

presentare la Federazione delle nostre 
Casse. rurali; c’.era: D. P.: Piemonte, 
parroco di. Prato Carnico; c’era il cav. 
U. Loschi; c’era il signor D. Franzil 

e... più nessuno. 

Poco a poco, a idrappelli di:tre e 

cinque; entrarono i congressisti,. tra’ 

quali notai: alcune. spiécate notabilità 
del movimento cattolico nel Veneto: e 
fuori, Notai infatti ‘il dott. nob, Loren- 
zoni, il. dott. cav. Sacchetti, direttore 
dell’ Unità cattolica, l’ ing. G. Sacchetti, 
il co. Fracanzani, il co. Bianchini, il 
prof. Bottero e altri, . 

Molte le signore e ‘le ‘signorine e 
buon numero di congressisti, 

Frattanto alle 9 3/4 entra il cardinal 
Sarto, salutato da applausi. Poco dopo | 
entra mons. Cherubiu, 

Feltre e Belluno; più tardi giunge 
anche il vescovo di Padova, mons. Cal- 
ligari. Ai ‘lati dei vescovi prendono 
posto le rappresentanze. Erano rappre- 

sentate: l’ arcivescovo nostro di Udine, 

il vescovo di Ceneda, il vescovo di 

Treviso, il vescovo di Vicenza e il 

card. Canossa ‘di Verona. 

Ai due banchini della stampa vedo 
reppresentati i giornali: 

vestovo di | 

« Lè, opere.:cattoliche (i cni. docu. 
menti,.i cui statuti stettero- lungamente 

. in mamo della, polizia, senza. che rsi 
. potesse trovare;a loro carico.il menomo 
appunto) entrarono nella stima anche 
di. quelli (che .tanto le avevano prima 
osteggiate: chi le guardava con sospetto 
e coné dispetto; ora. le guarda. con.ri- 
spetto..Ne sia.lode a Dio. Ma.veniamo 
al programma per. questa. Adunanza; 
Ancora un mese; 0 signori, ed entre- 

remo .nell’Anno Santo. Il nostro pro- 
gramma, le. nostre. deliberazioni. do» 
vranno attuarsi. nell’Anno Santo spe- 

cialmente. ed è davvero.un programma 
degno dell'Anno. Santo. Omaggio. del- 
l'Opera a Cristo. Redentore. Sì, si fac» 
ciano speciali. omaggi. al Redentore 

nell’Anno :Santo.: ma; l'omaggio gene; 

rale sia, l'Organizzazione bene intesa. ; 
essa non. deve essere che 1 omaggio 

dei fedeli a Cristo Redentore vivente 

in terra. nel suo Vicario e nei Vescovi; 
omaggio delle. menti, dei cuori e delle 
opere,; omaggio. completo incondizio- 
nato. E giacchè Dio vuole che la suf- 

ficienza, dei beni. materiali ci sia di 
stimolo per agognare con più fiducia 
i beni etrni, anche. le Opere di Carità 
edi Economia riescano omaggio a Cri- 

sto Redentore, un omaggio degno di 
lui, che vuole le istituzioni di scopo 
terreno coordinate al celeste, vuole 
che esse siano promessa, scala, pre- 
ludio delle eterne, e non già di in- 
ciampo e di danno. Questa la ragione 

del programma. Ma perchè l’Adunanza 
è di un solo giorno ? Perchè tanto ba- 

sta per una Regione, dove i Comitati 
Diocesani sono presieduti da persone 
non solo saggie, ‘ma operosissime, e 

che l’azione ‘informano’ in piena con- 
iformità ai desiderii dei Vescovi. Per- 
chè ‘tanto basta per una Regione già 

legge, piuttosto che toccare quel limite, 
affinchè s niuno venga in mente, nep- 
pure il sospetto, che noi usciamo dalla 
legge. Prosegue, 
gramma, accennando ai tre punti fon» 
damentali: Organizzazione, Movimento 
Sociale, Omaggio a Gesù Redentore, E° 
ben giusto, dice. l’ oratore, che . dalla 
Regione. nella quale non. solo l' orga. 
nizzazione, ma eziandio il movimento 

sociale, ha, dato prima del maggio 1898 
i maggiori fratti, a tal.vita, feconda 
nell’Azione, si pigli nuova lena; e così 

si smentiscano coloro che negando la 
luce del sole hanno la pertinacia di 
sostenere che l’ Opera dei Congressi 
non è che un’ Opera di preghiere. L' O- 
pera dei Congressi è bensì opera di 

«preghiera, e opera devotamente attac- 
cata alla gerarchia, che è la sua forza; 
ma la storia. e la statistica. stanno a 
provare che. dalle preghiere essa di- 
scende ai fatti e fatti benefici. e glo- 

riosi. Accingiamoci, egli dice, all’ a- 

zione con nuova energia. Se i Cattolici 

non .devono conoscere lo scoraggia- 

mento, non devono credere nemmeno 

di aver mai finito il loro lavoro : quel 
lavoro che deve sempre essere e più 
alto e più vigoroso e più esteso: così 
soltanto essi compiranno la volontà del 
Santo Padre. 

La benedizione del Santo Padre 
Terminato lo splendido discorso del 

conte Paganuzzi il. segretario. dà. let- 

tura del seguente telegramma che il 
. Santo: Padre ha fatto spedire all’ adu- 

da anni addestrata nell’azione cattolica, | 
per una Regione che intende l’opera 
nel suo vero senso, per una Regione 
la quale per indole eper secolari tra: 

! dizioni all’apparire presceglie l’ essere, 

La Difesa,’ 
l'Unità cattolica di Firenze, l’Ancora | 
di Padova, il Berico di Vicenza, il 

Cittadino di Udine, il Verona Fedele 
di Verona, l’ Operaio cattolico di Vi- ' 

cenza, il Bollettino delle associazioni 
cattoliche veronesi, l’ Eco d' Italia e il 

Cittadino italiano della domenica. 

Il card. Sarto dice le preghiere d’uso' | 

e la seduta è dichiarata aperta. Allora 
prese la parola il sac. prof. Roncato, 

presidente del Comitato Regionale; il 
quale tiene..ill seguente 

Discorso 
< Con riconoscente affetto presento 

il mio filiale omaggio a Sua Eminenza 
il Card. Patriarca, che così generosa- 

mente ci ospita, ed alle Loro Eccel- 
lenze Rev.me, che insieme con Lui 

vollero onorare di Loro presenza la 
Adunanza nostra. Ed un saluto rispet- 
toso mando ai Venerati Vescovi del 
Veneto, che, per necessità. assenti, 

hanno il cuore in mezzo a noi, e man- 
darono parole d’incoraggiamento e di 

alle chiacchiera i fatti. Rosavi completa 
ragione della presento Adunanza, io , 
non devo far altro che presentare a | 

voi la persona che dirigerà e presie- 
derà alla Assemblea, Ma il presentare | 
a Venezia il Co. Paganuzzi, sarebbe 

! cosa non solo superflua, ma semplice- 

: ‘mente ridicola. Il Conte Paganuzzi si 
i 

benedizione all’ Opera nostra. Un saluto | 
a Venezia gentile, madre feconda di 

opere insigni, culla onoranda dell’ O- 
pera dei Congressi. Ed a voi pure, 

‘ egregi signori qui convenuti, il mio 
affettuoso saluto; ed a quelle Associa- 
zioni ed a quelle persone che manda- ' 
rono adesione all’Adunanza, ed a quanti 

nel Veneto militano nel campo dell’a- 
. zione cattolica. Tanto più gradito riesce 

a me porgere a voi il fraterno saluto, 
dopo le soppressioni -del maggio 1898. 
Pareva che non avremmo più avuto il 
bene di vederci uniti; ed invece éecoci 
qua tutti, ecco qui rappresentati tutti. 

Le raffica, il vento impetuoso curvò 
l'albero, non lo schiantò ; cessò il vento 
e l’albero rialzò la cima vigoroso più 
di prima, Ne sono prova gli esiti splen: 
didissimi delle ultime elezioni ammi» 
nistrativo, : 

presenta da sè; io ammiro è taccio. » 

Discorso Paganuzzi 
Il conte Paganuzzi comincia.dal:rin» 

graziare egli pure l’E.mo Cardinale per 
l' ospitalità accordata.salla odierna Adu- 
nanza Regionale e cogliendo l'occasione 
della presenza di Mons. Cherubin.gli 

panza. 
<Roma, 23 novembre 1899. 

« E.mo Card. Patriarca, 
< Santo Padre.benedice con.effusione 

di cuore X.ma adunanza regionale ve- 

heta Opera Congressi in cotesta ‘città, 
< M. Card. RAMPOLLA. > 

La lettura del telegramme è ascol- 
tata in piedi e coronata da una lunga 
ovazione e da grida di Viva Leone XIII| 

Mons. Cherubin 
Sî alza per ringraziare il .co. Paga» 

nuzzi delle parole rivoltegli. Dice di 
non poter negare d'aver lavorato per 
l’ Opera cattolica. e che procurerà, per 

quanto lo permetteranno. le. difficoltà 
non poche della’ sua diocesi, di conti- 

nuare a compiere il ‘suo dovere; che:è 

pure il dovere d’ogni buon cattolico. 

L’avv. A. Renier 
Ha quindi la parola il segretario del 

Comitato regionale, avv. Antonio Re- 

nier, il quale dà relazione dei Comitati 
nella regione, Premette che la relazione 

non sarà complete, perchè da tutti ì 

' comitati non fu mandata relazione per 

rivolge parole di speciale omaggio e.con- : 

gratulazione. Ricordando. quanto la Ecc. 
Sua ha fatto colla parola e colla penna 

per ‘l’ Opera dei Congressi fin dai suoi 
esordii, in modo da:potersene dire uno 
dei fondatori, trae lieto presagio da 

ciò per quel di più che potrà fare. col- 
l'autorità di Vescovo nella diocesi. che 
gli fu confidata .da Nostro Signore e 
dal Santo Padre, Espone i fini dell’A- 

dunanza. Si avrebbe: potuto. tenere l’A- 

dunanza in tempo ..più comodo e meno 
gravoso. Ma il Comitato Regionale Ve- 
neto incoraggiato a questo anche dal 
Consiglio Direttivo, deliberò di tenerla 
al più presto, importando. sommamente 
che anche questa adunanza fosse come 

il Congresso di. Ferrara e la recente 
Adunanza delle Marche una solenne 
affermazione fatta. dall’ Opera della 
propria vita e dei proprii diritti. Parla 

| quindi delle. soppressioni del passato 
anno e parla per riaffermare.che nelle 
nostre associazioni la parola delitto 
non si conosce e che mai noi uscimmo 

dalle vie legali. Noi vogliamo solo, 
esclama egli, che l’Italia sia cristiana, 
cattolica, papale, perchè nel Papa .sta 
la vera salute della. patria. Esorta anzi, 
nel: movimento cattolico, a ‘star un 

passo di qua dal limite concesso dalla 

‘la strettezza del tempo. Dice che il 

Comitato regionale avea proposto che 
si facesse, come fanno i socialisti, la 
statistica per vedere quanti souo i cat- 
tolici che occupano seggi comunali e 

‘ provinciali e ancora che si sappia co- 
‘ me vengono distribuiti gli utili delle 
banche cattoliche ecc. Queste proposte 
furono già fatte, mu non ebbero ancora 
risultato nelle risposte, perchè non in- 

tese le domande. Dà poi la statistica 
delle istituzioni cattoliche nel Veneto. 
Termina dicendo che ‘le istituzioni» 

cattoliche sono assai lusinghiere. Os- 
serva però che le istituzioni d’ indole 
economica sono più floride e più amate 

‘ e ciò perchè non si conosce l’ impor- 

tanza del Comitato parrocchiale, che 

ha per obietto la santificazione delle 

anime e la totale indipendenza delle 

coscienze dalle mene ‘degli avversari, 

che cercano impossessarsi fino anche 

: del confessionale. ‘Si fanno quindi delle 
rettifiche è si danno delle spiegazioni 

relative alla relazione, 

L'Unione cattolica ‘agricola 
di Treviso 

Ilco. Paganuzzi annunzia essere stata 
recapitata al banco della Presidenza 
una interpellanza così concepita: « I 
sottoscritti desiderano sapere dalla pre- 

presso l'ufficio principale di Pubblicità A. MANZONI 

sidenza. del Comitate Regionale se l’'U- 
nione cattolica vagricola di Treviso ap- 

i partiene all’ Opera. dei Congressi. » 
toccando del pro- | Paganuzzi risponde che si riserva di 

dare la risposta ai sottoscritti. dopo 

assunte delle informazioni, 
;_ Per, capir tale interpellanza. è ne- 
cessario sapere che. l’ Unione cattolica 
agricola di. Treviso, sorta anni sono 
per impulso dell'Opera dei Congressi, 

ha cambiato carattere facendosi da 
cooperativa una societè privata in ac- 
comandita. Nella seduta preparatoria 
tenuta la sera del 22 nei locali del 
Circolo cattolico in S. Maria Formosa, 
si disputò non poco a questo riguardo. 
Si domandava alla Presidenza del Co- 
mitato -Regionale: « L’ Unione in pa- 
rola dipende o non dipende dal Comi- 
tato Regionale ? Se dipende, perchè 
allora il Comitato non 8° interessa 
delle questioni che sorgono relative 
a. detta Unione e non esercitano su 
di essa una tutela .morale, affinchè il 
titolo di cattolica non venga > preso 
per secondi fini ? E se non dipende, 
allora con qual convenienza, con qual 
prudenza, con qual moralità sî per- 

mette a tale Unione di portare il ti- 
tolo di cattolica?» Il co. Paganuzzi 

8’ è incaricato d’una risposta, che si 
aspetta con vivo interesse per poi 

| chiarire molti punti oscuri. 

Le adesioni 
Il segretario. co. Fracanzani dà poi 

lettura.delle. adesioni, 

Aderiscono: incoraggiando e benedi» 
cendo, lE.mo Card. di. Verona e gli 
Ecc.mi. Arcivescovo di Udine, e Ve- 

{ scovi di Chioggia, Ceneda, Adria, Tre- 
viso e Vicenza. Hanno quindi mandato 

la loro; adesione tutti i Comitati Dio- 

cesani del Veneto, di. cui molti sono 
rappresentati dai rispettivi presidenti; 
quasi tutti i Comitati Parochiali, Se- 
gioni Giovani, Banche Cattoliche, Casse | 
Rurali, Società operaie cattoliche eco. 

ecc. della Regione. 

Il discorso Manzini 

sull’ organizzazione 
Sale quindi ia tribuna il. Sac, Don 

Giuseppe Manzini, il quale pronuncia 
uno splendido discorso sull’ organizza: 
zione, Siamo. qui, cattolici veneti, dice 

l'oratore; per-darci la mano, non quasi 

congratulandoci che, altri ci abbia dato 

la risurrezione, ma icon la. coscienza 

delle nostre forze e della nostra vita 

immanchevole, Dov’ è la base sicura, 
opportuna, pratica della nostra forza 
e della nostra. vita nel: campo del. 

l’azione cattolica? Nell’ Opera dei Con- 
gressi, che si sviluppa nella società 
principe che è il Comitato Parocchiale. 
A persuaderci di questa verità, basta 
dare. tre sguardi: «) Alla completa 
missione ed azione della Chiesa, nella 
umanità. — d) Alla natura della lotta 
odierna contro la Chiesa. — c) Allo 
scopo, alla funzione del Comitato Pa- 
rocchiale. 

L’ oratore sviluppa il concetto della 

doppia azione della Chiesa, religiosa 
e sociale, traéndo largamente le prove 

dalla natura e dalla storia della Chiesa; 
insistendo, nel ;fatto e nel diritto della 
Chiesa di essere la direttrice suprema 
della vita sociale e politica, La lotta 
laica contro la Chiesa si riduce a voler 
impedire, alla Chiesa di portare nei 
popoli la sua onda di influenza civi- 
lizzatrice e la. sua onda di influenza 
religiosa. Il Comitato Parocchiale rac- 

coglie i laici. intorno al Papa, al Ve- 
scovo, per mezzo del Parroco. I laici 
vogliono obbedire: vogliono essere apo- 

stoli .dell’idea cristiana, religiosa e 
sociale : dare l'esempio di ‘vita spec- 
chiatamente' cristiana: ‘lavorare per la 
formazione della coscienza cristiana, 
scopo primissimo ‘dell’azione cattolica, 
Sviluppa largamento il ‘concetto, la 
forza del principio di formare prima 
di tutto forti coscienze cristiane, Si 
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domanda se il Comitato parrochiale sia 
esclusivamente religioso. No; ma.l’ idea 

religiosa è la. sua anima e la sua forza. 
Dimostra ampiamente l’idea di questa 
forza. Passa ad accennare come quindi 
il Comitato riposi sull’intelligenza, sul 

cuore, sull’ attività del Parroco. Parla 
dell’ influenza del Parroco, del’ modo 
come egli può avvivare i Comitati 
(Adunanze parrochiali, circondariali, 

istruzioni, sezioni-giovani, leghe, stampa 

ecc.); tocca del comé il proposito del. 
l’ omaggio a;Cristo.Redentore si presti. 
magnificamente allo sviluppo dei Co- 
mitati. Passa # dichiarare “come 1°: 0: 

pera dei Congressi, comprendendo a 
pieno “l’’id'ea’cattolica e-vle-direzioni 
papali si occupi delle opere economi- 

che e sociali, mettendovi a base l’a- 
more, l’attaccamento alla‘ Chiesa, la 

scienza del Vangelo; dimostra ‘come 

solo questo metodo risponda al bisogno 
generale di civiltà cristiana e'al con- 

seguimento completo, Sicuro, proficuo 
degli stessi vantaggi sociali. ‘Fa un 
caldo appello per un lavorò ‘intenso 
nel campo dell’azione cattolica, imper- 
niato'.nell’opera. provvidenziale dei 
Congressi. ©’ 

Termina facendo questa osserva- 

zione : abbiamo in Italia circa 22 mila 
parroci; ora. se tutti, nessuno eccet- 
tuato perchè nessuno può eccettuarsi, 

questi parroci si presentassero col loro 

Comitato composto di dieci, di venti 

membri saldi e veri cattolici, qual fa- 

lange grandiosa, imponente, invinci- 
bile non opporremmo ai nostri avver- 

sarii | 

Dà quindi lettura delle seguenti de- 

liberazioni : 

La X. Adunanza regionale veneta 

dell’ Opera, dei. Congressi e. Comitati 

Cattolici in Italia 
Considerando che i nemici del nome 

cattolico; per,. combattere la Chiesa, 
non potendola distruggerla, cercano di 
isolarla.e.paralizzarne l'influenza, col- 
pendola sopratutto nel suo organismo 
e privandola della sua libertà; 

< considerando ‘che tale guerra è es- 

senzialmente antireligiosa ; 

considerando che fondamento e prin- 
cipio d’ ogni genere di ‘attività catto- 
lica, nel campo‘ religioso, civile eco- 

nomico, sociale; è ‘l’organizzazione in 
coordinazione e sotto la scorta della 

gerarchia ecclesiastica, organizzazione 
la quale, stringendo i cattolici intorno 
all’ altare, tende in primo luogo ‘a for- 

mare coscienze profondamenté è inte- 

 gralmente' cristiane, base ‘unica per 

una efficace azione atta a rimettere la 

Chiesa nella sua legittima funzione di 

informatrice della civiltà e ‘dell’ intero 
ordinamento sociale ; 

considerando che la storia di-tutti i 

luoghi sta là.a dimostrare avere il po- 
polo resistito e conquiso tutti i suoi 
nemici, IEEE nella forza della 
Chiesa; 

raccomanda la fondazione e il raf- 
forzamento dei Comitati: Parrochiali i 
quali dipendenti dai Comitati Dioce- 
sani, dipendenti dal Generale Perma- 
nerite dell’ Opera dei Congressi,  rap- 
presentano appunto tale organizzazione, 

la coi ‘bontà, invidiata dai fratelli delle 
altre ‘nazioni, coronata da'tanti e splen- 
didi” successi,” ha il suo più forte ap- 
poggio nell’ opera dél Pontefice e del- 
l’ Episcopato, delibera la costituzione 
delle Sezioni Giowani, vivai dei Co- 
mitati; 

raccomanda: che ‘i Comitati Dioce- 
sani, per ‘mezzo della ‘stampa, si ten- 
gano infrequente rad goi Comi. } 
tati‘ Parrochiali; 

delibera ‘che, sotto la ‘direzione del 
Comitato regionale, le Sezioni Giovani 
della regione di annualmente una 
adunanza; 

raccomanda che tra ‘î Comitati fini 

timì sì tengano ‘frequenti: adunanze; 
specialmente ‘quando il «liberalismo 
compie qualthe imovo' attentato ‘contro 
la Chiesa. 

| fa voto ‘che’ la stampa toga tener 
sempre in vista il concetto rata 
dell’'organizzazione; 

infine raccomanda perchè ‘ovei'Co- 
mitati è le Associazioni‘ Verinero dis! 

sciolte, si facciano insistenti pratiche 

per ottenerne la' ricostitàziohe, © 

Il discorso. Cerutti 
sul.movimento econom,. e. sociale 

Sale: quindi alla, tribuna, il. R. D. 

Luigi Cerutti per.trattare ; sullo Opere. 

di carità. ed.economia cristiana, Ecco un 

rapidissimo sunto del, suo magistrale. 

discorso»: 
Parla.sul. A lmelilt,, Dice: 

ghe il popolo soffre, anche per la mi» 

pane. 

‘ che erano stati 

seria e per la fame. Questa è conse» 
seguenza necessaria della miseria mo= 
rale. Ha rinunziato al pane dello spirito 
e Dio non gli accorda quello materiale. 

Noi attraversiamo dunque una crisi di 
miseria dolorosa. Rinfacciamo al popolo 
il divorzio eh’ egli fece da Dio, donde 
gli venne la miseria ;.ma ciò non basta. 
Bisogna che noi provvediamo anche il 
pane che manca al popolo. La nostra 
opera"tende::infatti. a due obietti: a 
rialzare la fede nei: cuori ‘e a provve- 
dere ai bisogni materiali. E° menzogna 

che l’opera nostra si limita solo al 
bene-religioso-:-tende-anche .al.mate- 
riale. Lo dicono le casse. rurali ele 
banche--cattoliche..che..gareggiano. coi 

migliori istituti d’ economia e che nel 

98, a testimonianza anche del governo, 

le' sole casse rurali avevano messo în 
giro oltre 4 milioni in favore del po- 
polo. E’ ‘inutile parlare di diritti e di 
doveri al popolo ‘se’’nòn'gli si dà‘il 

‘La fame è ‘una cattiva consi- 
gliera ; con la ‘miseria non si‘discute*: 
essa esplode nella rivoluzione e nelle 

barricate. Diamo dunque il pane. E & 
questo attendono le nostre associazioni 

economiche..Una voce potente ci disse: 
Andate al popolo !' E noi‘andammo : ma 

non andammo con le frasi ‘e con le 
ciancie dei demagoghi, che ci avreb- 

bero potuto confondere col socialismo; 
noi andammo con istituzioni che solle- 
vavano la miseria del popolo e prov- 
vedevano al suo benessere materiale. 

E queste noì dobbiamo mantenerle 
eminentemente cattoliche. Qui lamenta 

che certune abbiano deviato e portino 
il nome di cattoliche solo per far bene 

i proprii. affari, mettendo però ‘in un 
canto il principio religioso. Queste 
cadranno, perchè la benedizione -di 
Dio non è con loro. Attenti dunque al 

carattere morale, al principio integro 

di coloro che devono far parte alle 
nostre associazioni economiche. Ma non 

basta; bisogna ancora che l’ indirizzo 

sia cattolico, E’ doloroso infatti vedere 
che in una pubblica, manifestazione 

‘ religiosa, il comitato ‘concorre i mem- 

bri invece delle casse rurali ecc.; non 
| intervengono, perchè si vergognano, 
perchè hanno paura, 

Si ricordino ‘costoro che sta seritto : 
« chi si vergogna di me, anch’ io mi ver: 
gogno dî lui. » Invita a concorrere tutti 

nel venturo ‘anno all’incoronazione 
della B. V.‘in Vicenza. Là saremo con 
le nostréè, bandiere ; là saremo tatti ad 
affermare pubblicamente la nostra fede. 

Ma non basta il già fatto; bisogna 

fare ancora. L’anno venturo dev’ es- 

sere fecondo d’ opere, d’istituzioni cat-' 

‘toliche. Moltiplichiamo dunque le nostre 
opere. Le quali pétò meglio è non venga- 
no istituite, se un. altro giorno abbiano 

a degenerare. Sosteniamoci a vicenda 

enon diamo appoggio ai. nostri ne- 

mici e, a proposito, incoraggia ad ap-, 

poggiare  l’ Assicurazione. Cattolica di 
Verona. Due parole ci. occorrono dun- 
que: confidenza e lavoro. Senza la fi- 
ducia non è possibile il lavoro; senza 
il lavoro è inutile la fiducia. Finisce 

ricordando il Congresso di Ferrara, 

quando nel bel tempio di quella città 
ringraziavano Iddio. Ebbene in quel 

tempio i nostri padri sì riunirono per 
combattere il tedesco, aspettando i le- 

gati di Alessandro III. Allora vennero 
avanti i legati dell’imperatore dicendo 

sconfitti e ‘che se si 
fossero divisi dal papa sarebbero stati 
liberi. Essi risposero: « meglio la mi- 
seria, meglio l’ esilio col papa; che la 

ricchezza e la vittoria senza il papa. > 
Legge le ‘proposte. 

La X* Adunanza Regional Vericta 
in Venezia fa voti : 

1. Che le Associazioni cattoliche di 
ordine economico, come Società Ope- 
raie, Casse rurali, Casse operaie, sieno 
dirette, con criteri. pratici di azione 
religiosa. cosicchè. all’egregio funziona- 
mento economico,;. agli intendimenti 
Sociali si associ come obbiettivo pri- 
mario il miglioramento religioso è e morale 

i deisconsociati (Sua Santità Leone XIII 
nell’ Enciclica. « Rerum novarum ») ap- 
Plicando, tutti quei mezzi che le con- 
dizioni locali rivelano più adatti e più 
efficaci, 

2. Che il R.mo Clero ed i cattolici 
del Veneto. attendano con ogni impe- 
gno alla diffusione di. quelle Associa- 

, zioni ‘cattoliche d’indole economica ed 
in modo speciale delle Società operaie 
di mutuo soccorso, è per le campagne 
delle Casse rurali e per le città e centri 
industriali delle Casse opersie cattoli» 
che di risparmio è credito, ‘che i'biso=! 

© gui delle popolazioni dimostrano più" 

necessarie; però i promotori devono 
ricordare che nellavistituzione di:queste 

Società cattoliche non si deve prescin- 
dere da una accurata scelta dei soci. 

in modo che siano schiettamente cat- 
tolici, 

3. Che le Associazioni cattoliche di 
ordine economico per rispondere al loro 
scopo di azione cattolica’ devono d 
curare: 

a) che nelle parocchie ove non esi- 

ste ancora .il Comitato:parocchiale; ‘esse 
in unione al R.mo® Parroco: prima’ che 
spiri il corrente anno diano mano alla 

sua. formazione ; 
b) che nelle paroèchie ove ‘esiste il 

Comitato. parocchiale le Istituzioni eco- 

nomiche si ricordino il loro dovere di 

concorrere a tutte le manifestazioni di 

indole cattolica prestando non una sem- 
plice adesione, ma bensì una cordiale 
pratica“ e sincera cooperazione. 

4, Che'le Associazioni cattoliche del 
Veneto;:i Cattolici ed il R.mo Clero; 

ricordando che specialmente per la loro 
iniziativa e cooperazione ‘è sorta’ e si è 
sviluppata‘la Società Cattolica: di Assi: 
curazione con'Sede in Verona, vogliano 

prestare a questa egregia ‘Società il 

pieno é cordiale loro appoggio cercando 
che in ogni centro si stabiliscano delle 

attive Agenzie e la si preferisca nei 
contratti per la assicurazione della 

grandinò e dell'incendio e specialmente! 
nel ramo nuovo che inizierà al 1 gen- 

naio 1900‘di assicurazione per la Vita. 
5. Che il Comitato Regionale inviti 

ad uno ‘speciale Pellegrinaggio alla B. 
V. di Monte Berico di Vicenza tutte 
le Società cattoliche’ del Veneto coi 
loro vessilli e a'questo pellegrinaggio 

di pietà e di ‘azione cattolica tutte)le 

Società ‘cattoliche di ordine economico * 

vogliano concorrere. 

‘ L'assemblea vota queste conclusioni 

per acclamazione fra vivi applausi. 

Il saluto del card. Canossa 
Il co. Ravignani prende la parola 

per portare all’assemblea. i saluti di 

Sua Eminenza il Card. Di Canossa 

Vescovo di Verona (applausi). 
Sua. Eminenza il Card. Sarto risponde 

ringraziando a nome di tutta l’assem- 

blea.e prega il co. Ravignani di por- 
tare al: Card. Di Canossa i sensi della 
venerazione e dell’affetto dei cattolici 
veneti. 

Il. dott, Picotti 
Sale la tribuna uno dei più eminenti 

soci del Circolo universitario cattolico 

padovano; che. porta..ai veterani del- 
l’azione cattolica i saluti e le proteste 
di devozione ed obbedienza della gio- 
ventù cattolica. 

Discorso Sacchetti sull’Opera 
dell’ Omaggio a Cristo Redentore 

Prende quindi la parola il cav. Sac- 

chetti, direttore dell’ Unità Cattolica, 
accolto da un fragorosissimo applauso. 

Non a soli uomini, egli dice ma anche 

agli angeli fu dato ordine di adorare il 
Verbo Incarnato. Ma non tutti gli an- 
geli vollero piegare il ginocchio a 

un Dio Incarnato. Satana non volle; 
prepose il diritto della sua creazione, 
a quella del Verbo Incarnato. Ebbene, 
anche molti degli. uomini seguono Sa- 
tana;.moverdo'in tutti i secoli guerra 

all-Incarnazione del Verbo. Il nostro 
secolo lo combatte in nome del natu- 
ralismo, Il liberalismo, che..ci si pre- 

| senta sotto la..veste di libertà, non è 
altro che.il naturalismo, che vuole 

Cristo sbandito dalla società. Il se- 

colo:XIX sta per finire. Sembra un. 
albero ‘© marcito;. corroso dai. vermi, 

Abbandonò Cristo Dio, gli:mosse guerra, 
non: volle ‘curvare: il ginocchio davanti 

alla Divinità, e la corruzione/s’impos- 
sessò ‘di esso: Bisogna dunque rigene- 
rare la. società nel venturo secolo e. i 

rigenerarla col condurla a Cristo. Primo 
mezzo è la preghiera. Quasi tutti. gli 
stati hanno delle cerimonie religiose da 
praticarsi in certi giorni; in Italia non 

ce ne sonò; s’invoca invece: una reli- 

gione ‘della ‘patria, che si riduce a ‘una 
religione del....ventre. Ora, la nazione 

che non’ prega, si perde. Secondo mez- 
zo è la santificazione delle feste. Dalla + 

santificazione delle feste provengono i 

grandi .vantaggi. Costituiamo dunque 

le leghe per la loro santificazione. 

Terzo mezzo è abolire la piaga della: 

bestemmia, contro cui tutti i nostri ; 
sforzi devono adoperarsi, perchè. è ver- 

gognoso che in mezzo ‘al. popolo cri. 

stiano ‘si bestemmi Dio, Tocca poi sulla 
benemerita opera di provvedere agli 
emigranti italiani, che versano in grave 

« popolo nè in Italia, nè fuori d’Italia. 

Termina.parlando del...Papa,.al.quale 
invita tutti a rendere omaggio nel- 

l’ Anno Santo col concorrere ai pelle- 

grinaggi. Propone le seguenti conclu- 
sioni: 

La X Adunanza regionale Veneta 

dell’ Opera dei Congressi Cattolici, sen» 
tendo -profondamente il dovere e il bi- 
sogno di rendere. a Gesù Cristo Re- 

dentore un solenne omaggio di adora- 

zione , di. carità e di riparazione alla, 
fine del secolo XIX e all’aprirsi del XX, 

Fa ‘voti i 

1°..Che..le..associazioni cattoliche 

del’ Veneto promuovano quale atto di 

adorazione, all’ Uomo Dio la diffusione 

e la moltiplicazione delle Leghe per 
la santificazione delle feste e per la i 
estirpazione della bestemmia; 

2° Che i cattolici veneti, quale atto 
di carità verso Gesù Cristo Redentore, 

dedichino cure speciali ed assidue ‘ai 

nostri fratelli operai emigrati all’ estero, 

esposti per le insidie delle sette anti- 

cattoliche al grave pericolo di perdere 
il supremo benefizio della Redenzione ; 

3° Che i cattolici veneti, quale atto 
di riparazione agli insulti fatti al Verbo 
Incarnato nel secolo XIX, raddoppino 
le dimostrazioni di devozione e di af- 

fetto filiale al Vicario di Gesù Cristo 
in terra, così che il secolo XX si ‘apra 
come foriero della. salute della patria, 

salvata da Cristo per opera del Romano 
| Pontefice. 

Per l’apertura dell’ Anno Santo 
Il co. Paganuzzi ‘riferisce che .il 

co. A'cquaderni invita tutti i Comitati 

ed Associazioni. cattoliche a: trovarsi 
«in Roma pel 24 dicembre coi rispet» 

tivi vessilli, ‘allo. scopo di ‘assistere 
all’ apertura della Porta Santa in San 
Pietro Vaticano «che sarà fatta dalle 
mani stesse del S. Padre. per l’inizio 
dell’anno del Giubileo. In quella cir- 
costanza i vessilli delle Società catto- 

liche saranno ‘benedetti dal S. Padre. 
Ringrazia gl’ intervenuti e ‘si congra- 

tula dell’ esito felice dell’ adunanza. 

| Discorso di S. E. Mons. Callegari 
Vescovo di Padova 

Prende quindi .la parola Sua. Ecc, 
Mons. Vescovo di Padova, ricordando 
la prima Adunanza della Regione Ve- 
neta, nella quale si cominciò a parlare 

dei Comitati parocchiali. Rammenta 
ancora quanto era esigua l'affluenza a 
quell’adunanza, rilevando come il se- 
me allora gettato fruttificò e divenne 

pianta rigogliosissima, Augura. che i 

voti della :Adunanza odierna abbiano 
ad essere tutti attuati. Aggiunge una 

parola di avvertimento. Tutti dobbiamo 
:starcene legati al Papa e per esso ai 

Vescovi ed ai nostri Parroci; questo 
legame più che mai abbia efficacia nella 

costituzione . dei Comitati parrochiali. 
Sua Eccellenza tesse quindi 1’ elogio 
del Circolo Universitario di Padova, 
a nessuno secondo. nella vigoria delle 

opere cattoliche e. nell’ adesione al- 
l’ Opera dei Congressi. Raccomanda 
poi l’ unione, la concordia, la vita in 
Cristo, che mentre gioverà alle anime, 

ci dà sicuro affidamento di una società 

migliore. 

Discorso di S. E. il Card. Sarto 
L’Em.mo Card... Patriarca prende 

per ultimo la parola fra la più viva 
attenzione degli assistenti. Egli racco- 

manda l’azione in luogo delle chiac- 

chere, lesciando queste ai politicanti. 

Paragona le schiere cattoliche ad un 
erercito; anche in tempo di pace ‘è 
d’ uopo che l’ esercito si addentri nel- 

‘ l’azione. Pel cattolico questa consiste 

pericolo di perdere la fede, Satana, 

esclama, non deve regnare nel nostro 

anzitutto nel santificare sè medesimo, 

mostrare attaccamento a Cristo ed al 

Papa. Poi i membri dei Comitati par- 

rocchiali si ricordino che devono coa- 

diuvare il parroco nelle sue mansioni, 

Fra, queste ha posto principale l’opera 

della Dottrina . cristiana, ‘destinata a‘ 

diminuire nel popolo l'ignoranza dei 
suoi doveri religiosi, fonte ‘di tanti 

mali. Inoltre i membri' del Comitato 
parrocchiale coadiuvino il parroco in 
tutte le altre opere dove l’aiuto loro 

può estendersi. Ho sentito dire che 
e’ è ancora qualche parroco il quale 
avversa i Comitati parrocchiali. ‘Questo — 
trafigge il cuore; questi parroci non sono 
degni della loro missione. Tutti i par- . 

‘ roci adunque dieno opera a fondare o 
ad incrementare il comitato parroc- 

chiale ed i cattolici. li assecondino’ 

dando esempio di unione, costanza 

nell'opera, obbedienza ai superiori, Si : 

diffonde quindi a svolgere questi con- 

setti, Altra virtù pel cattolico è ancora Ù 

l’abnegazione, che ci è necessaria per 
non venir meno.al nostro fine; Layo- 

riamo pel Signore e per la Chiesa, 
verso i quali dobbiamo essere gene- 

rosi; sacrifichiamoci e se non trovere- 
mo il premio in terra, lo avremo indub- 
biamente nel Cielo. 

wa 

Recitate quindi le preci di rito, Sua 
Eminenza leva l’ adunanza, che si scio- 

glie al grido ripetuto di Viva il Papa! 

Viva, Leone XIII! 

Il telegramma al S. Padre 
Appena terminata l'adunanza la Pre- 

sidenza spediva il seguente -telegram- 
ma al.S. Padre: 

< Eminentissimo Card, -Rampolla 

ì Roma, 
| Decima Adunanza Regionale Veneta 

Opera Congressi raccolta sotto presi- 
denza Eminentissimo :Dardinale Pa- 
triarca ed Episcopato Veneto, confortata 
Vostia paterna parola, umilia ai piedi 
della Santità Vostra inalterabili senti- 
menti affetto filiale, ardente devozione 
ed implora nuova benedizione aposto- 
lica fecondatrice del suo. costante e 
fedele lavoro secondo i Vostri augusti 
desideri nel campo religioso e sociale. 

Paganuzzi per il Consiglio Direttivo 
Roncato per il Comitato Regionale. » 

Il banchetto 
L’Adunanza termina alle 13 e tutti 

pian pianino. ci .avviamo. all’ albergo 
Alle Barche, dove troviamo preparato 
il banchetto ‘sociale, durante ‘il quale 
regnò sovrana l’allegria cristiana, tanto 

più cara in quanto che differisce di' 

molto dalla sguaiata. profana. Molti e 
belli ed-«istruttivi i brindisi, dei quali 
piacemi ricordare Quello tenuto in dia- 

letto friulano dall’ egregio avv. ‘Casa- 

sola. Egli .disse: « Permettetomi che 
parli nel mio. patrio dialetto, perchè 
noi, anche parlando differenti lingue, 
manteniamo l’ unità d’Italia; non pe- 
raltro quell’ unità che dopo tanti sa- 
crifici i liberali non poterono inai ot- 
tenere e che venne non ha guari scon- 

fessata da un ministro, il. quale pro- 

nunziò la frase: « dall'Arno in giù >; 

ma quell’ unità morale che tutti ci lega 
nella fede e nell’ obbedienza al Papa. 
A questa unità d’ Italia io brindo, » 

PARLAMENTO ITALIANO 
CAMERA DEI DEPUTATI 

(Continuaz. v. num. di ieri) 

Relazione — Votazioni 
i G'allini presenta ‘la relazione sul di- 

segno di'legge per- la cedibilità del 

quinto degli stipendi; 

Procedesi alla votazione ‘a scrutinio 

‘segreto ‘di tre dei disegni di leggo 
approvati nella tornata di lunedì che 
risultano ‘poi approvati. 

Per l’ Esposizione di Parigi 
Si discute il progetto per 1’ Esposi- 

zione di Parigi. 
Aprile rileva per notizie avute ‘da 

molte persone competenti che l’Italia 

:farà alla grande mostra di Parigi ‘una 

figura molto meschina di gran lunga 

inferiore alle nostre condizioni econo- 
miche ed industriali. 

Frascara si unisce alle osservazioni 
di Aprile. 

Salandra ringrazia Aprile e Frascara 
delle loro parole, ma crede che le'loro 

impressioni siano’ state un' po’ pessi- 
miste. Terrà conto ‘nei limiti del pos- 
sibile delle osservazioni, @ conclude 
esprimendo le speranze che anche alla 
grande mostra di Parigi l’Italia dimo- 

strerà i suoi grandi progressi, 
Frascara insiste nelle sue’ osserva» 

zioni. 

Pescetti domanda ‘spiegazioni intorno 
‘al modo, come si concede lo spazio nel 
padiglione italiano che dovrà contenere 
gli oggetti di Belle Arti, avendo ra- 

gione di credere ‘che' le concessioni si 

facciano ‘con criterio affaristico. 
Villa crede necéssario, come com 

missario generale dell’ Italia a Parigi, 
di smentire recisamente, con tutte le 

forze dell’ animo, che abusi 6 affarismi 
si possano commettere nella conceg.- 

sione dello spazio nel padiglione delle 
Belle Arti. 

Salandra invita Pescetti a voler por 
tare alla Camera non accuse Cueegiche 
ma fatti concreti. 

De' Felice, ‘por suffragare le seri 

zioni generiche di Pescetti, cita comé 
esempio di ‘biasimevole speculazione 
l’acquisto fatto di terreno all’ esposi 
zione per ‘conto ‘di parecchi membri 
della ‘Camera*di ‘commercio italiana &a + 
Parigi. 

Villa dichiara che il terreno ‘è stato 
concesso gratuitamente, è solo si darà 
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IL CITTADINO ITALIANO 

In seguito un' tompenso al commissa- 
liato franesase per alcune opere ‘acces- 

lorie. 
Palberti, presidente della commis- 

Sone, confida che il governo vorrà 
tener conto nel regolamento di tutte 

quelle proposte o di quei voti della 

tommissione che non hanno potuto 63- 

Sere accolti nella legge. 

Pescetti, parlando per fatto personale, 

dichiara che le sue critiche erano di- 

rette più che contro l'on. Villa, per 

Îl quale professa grande stima, contro 

ì suoi collaboratori a Parigi, che egli 
non crede adeguati all'alto compito. 

Aprile, rinunziando a parlare per 

fatto personale, si limita ad esprimere 
ringraziamenti agli onor. Salandra e 
Villa. : 

Fortis, rispondendo ad una allusione 

dell'on. Pescetti, dichiara che la no- 

mina del segretario generale del com- 

missariato generale di Parigi, fu deli- 

berata dal Consiglio. dei ministri sn 

proposta dell’ oratore. Di questa no- 

mina egli assume intera la responsa- 
bilità. ; 

Villa, dichiara che per l'ammissione 

degli espositori al padiglione si segue 
la ordinaria procedura che fu seguita 
per tutte le domande degli espositori. 

Si approvano senza discussione i due 

articoli del progetto, e..quindi Rubini, 

presidente della Giunta del bilancio, 

presenta le relazioni su due disegni 

di legge, l'uno relativo a spese per le 

operazioni di riscontro dei magazzini 

e depositi dello Stato, l'altro relativo 

a rimborso alla società delle ferrovie 

Adriatiche di pigioni di locali per la 
dogana di Ala. Così pure Maurigi pre- 
senta la relazione sul progetto della 
leva di mare per la classe 1879. 

Dopo di che il presidente comunica 

il risultato delle seguenti votazioni se- 

dell'Agro Romano come campagna na- 
zionale, Estensione del servizio di na- 
vigazione affidato alla società Puglia 
nell'Adriatico. Modificazioni alla legge 
sulle servitù militari. Passaggio dalla 
R. Marina all’ Esercito di talune cate- 

gorie i militari in congedo. Provvedi- 

menti riguardanti i ritardi dei treni, 

Partecipazione all’esposizione di Pa- 
rigi. 

Progetto e interrogazioni. 
Salandra presenta un progetto per 

proroga delle elezioni delle Camere 
di commercio. -Bracci dà lettura delle 
interrogazioni. Pelloux, essendo pen- 
dente un processo, non può per ora 
accettare l’ interpellanza di De Felice 
relativa; ai fatti. accaduti a Minturno. 

Frascara-propone che sia inscritto 
nell'ordine del. giorno di domani il 

disegno di legge pel pareggiamento 

degli stipendi dei ‘professori delle 
scuole e Istituti Tecnici. Baccelli con- 
sente. i. 

Lia'seduta termina alle 6. 

Dalla Provincia 

Pordenone 
23 novembre. 

Fallimento. —. Il nostro Tribunale 
dichiarò fallito .il negoziante di Tiezzo, 
Ermenegildo Fadelli di Antonio. 

« Gopieglians 
23 novembre, 

Caduto in un burrone. — Iersera | 

nella frazione di Tualis, Sotto a 8co- 

sceso burrone, venne rinvenuto freddo 

cadavere certo Di Qual Valentino, ses8- 

santenne. Egli 8’ era recato sulla cresta 

della montagna per ammucchiar foglie 

secche. Non si sa in che modo sia poi 
pericolato in quell’ abisso. 

((ronaca Cittadina 
DIARIO SACRO 

Sabato 25 — s. Caterina ver. 

Fiere e mercati della Provincia 

Sabato 25:— Cividale, Pordenone, Sacile, 

UDINE. 
Lonati 

Cose comunali, — Corre voce 

che Uh altro influente assessore abbia 

IN ahimo di rassegnare. le suo .dimis- 
sioni. Queste dimissioni, se vere, tor- 

rebbero » anello di congiunzione tra 
l’ autorità'sindacale del momento e la | 

Giunta, che democraticamente vuole 
erigere il palazzo municipale in officina 
di eliminazioni più o theno contraddi- 
torie, di 
Accademia di Udine, — La 

annunciata seduta da Questa sera venne 

grete: Riconoscimento dell’ impresa. 

La Società Agenti di com- 
mercio. terrà assemblea generale 

domenica 3 dicembre alle 2.30 pom. 

nei locali di via Grazzano. 

Buffo messo al fresco sul 
serio. — Ieri le guardie di città ar- 

restarono °° Salvalai Fanfulla (nome 

e cognome'che dicono molto) addetto 
quale buffo in una compagnia di. ope- 

rette piantata nel Giardino grande per 
la fiera. Egli è colpevole di renitenza 
alla leva. 

Cinematografo Lr:miére. — 
Da stasera e per quattro sere nella 

Sala Cecchini si daranno delle rappre- 

sentazioni dalle ore 4 alle 9. Tra le 

novità vi saranno le vedute dello syol- 

gimento del processo Dreyfus, 

Teatro Sociale. — Ieri sera si 
rappresentò Le tragedie dell'Anima di 

Bracco.°.E' uno stupendo lavoro, @ 

riconferma una volta di. più la fama 
dell’autore; benissimo lo interpretarono 

tutti gli artisti, e specialmente la Vi- 

taliani si ebbe lunghi, ripetuti e ben 
meritati applausi. 

Questa. sera Hedda Gabler di Ibsen; 
si prevede grande successo. 

Beneficenza.:— Per l’erigendo 
Ospizio Cronici in Udine: 

Nella” .circostanza della morte del 

co. Gio. Batta Orgnani-Martina la lo- 

cale Cassa’ di Risparmio ha ricevuto 

l'offerta di .L. 100 dalla famiglia Or- 

gnani-Martina. 

prod 
Il giorno 23 novembre 1899 santa- 

mente moriva 

ARIA PALAZZERI. 

Il fratello, affranto dal dolore, prega 

perchè venga suffragata l’anima sua 

dalle preghiere dei.buoni. 

e ni 

Corriere commerciale 
Fiera di Santa Caterina 

Anche oggi discreto concorso e sod» 

disfacenti affari. Mancammo ieri a no- 
tare che nei soli vitelli si notò un 
aumento dell'uno e mezzo per cento, 
aumento che pur oggi continua. 

Erano sul mercato : 

Buoi 264; venduti 35 paia e tutti 
nostrani da 550 a 885. Tutti da lavoro 

acquistati fra provinciali. 
Vacche 663; vendute 200, le no- 

strano a L. 308, 325, 335, 350, 480, 

550, e 590 e da lire 180 a 197; le 

slave da L. 65 a 168. 

Una vacca è stata venduta a L. 114 

il quintale, peso morto. - 

Vitelli sopra l’anno 60; venduti 25 

da-lire 168 a lire 335. 
Vitelli sotto ‘l’anno 157; venduti. 90 

dà lire 65 a lire 168. 
Cavalli 195; venduti ‘20 a lire. 30, 

40, 45, 50; 65, 80, 100; 140, 145, 185. 
Asini 16, venduti 3 a lire-8, 10, 19. 

Uignachi Salami 6 narficnia” 
(Servizie diretto del “CITTADINO ITALIANO) 

Berlino, 24 (P.) — Il corrispon- 

‘+ dente da Londra della K0/nische 

Zeitung comunica al suo giorna'e 
che la situazione nel Natal è per il 
Governo di Londra causa di non lievi 
preoccupazioni. La sesta divisione 
delle truppe inglesi che viene ora 

mobilizzata, dovrà tenersi pronta agli 
ardini del generale Buller, il quale 
fra breve si recherà a Durban. Ora 

non c’è più dubbio alcuno che le 

truppe inglesi accampate sul Movi- 

River sono accerchiate dai ‘boeri. 

Movimento dei hoeri 

Durban, 22. — Mancano sempre 
le notizie da Estcourt. Informazioni 
da varie parti confermano che i boeri 
eseguiscono un movimento determi- 
nato sopra Pietermaritzburg; una co- 
lonna di 7000 uomini con artiglieria, 

comandata da Joubert, è segnalata a 
23 miglia da Howisck. 

Vittoria inglese 

Londra, 24. — Il ministero della 
guerra comunica un dispaccio dicente 
che il 23 corr. il generale Methuen 

Belmont. Gl’ inglesi fecero 40 pri- 
gionieri. Numerosi boeri morti. Gi 
inglesi ebbero 58 morti, 149 feriti, 

‘18 dispersi. Presero grande quaritità 
di bestiame è distrussero molte mu- 

riportò completa vittoria sui boeri a | 

La guerra anglo-transvaaliana 

Altri battaglioni 

Londra, 24. — Il ministero della 
guerra ordinò la mobilizzazione di 
altri otto battaglioni della milizia. 
Assicurasi che Chamberlain conferì 
ieri con l’imperatore Guglielmo. 

Durban, 24. — Tutti i cannoni 
della marina furono sbarcati e spediti 
ieri a. Retcourt. 

Vittoria dei boeri 

Londra, 24. — I boeri respinsero 
il generale Fremch [facente ricogni- 
zione iefi a Trundel. . 
La posizione del ministero Clary 

Vienna, 24 (P.) — Nei circoli 
politici si dice che l’ imperatore rice- 
vendo mercoledì il ministre dell’ in- 

‘terno Korber, avrebbe a questi espressa 
la sua soddisfazione per il contegno 
dell’ attuale ministero. Ora di fronte 
alle voci diffusesi delle imminenti 
dimissioni del presidente dei ministri 
conte Clary e del ministro della giu- 
stizia Kindinger, si dice che l’ impe- 
ratore non ha intenzione di accettare 

le dimiss'oni di alcun ministro. 
Un ministro russo 

compromesso in una losca faccenda 

Berlino, 24 (P). — Il corrispon- 
dente da Pietroburgo del LoXkalan- 
zeiger afferma che il ministro russo 
delle finanze Witte ha dato le pro- 
prie dimiss:oni per motivi di salute. 
Ma lo czar avrebbe risposto di non 
poter accettarle fino a che non sarà 

fatta piena luce nella faccenda d’ un 

grande imprenditore di Mosca, contro 
il quale era stata avviata un’ inchie- 

sta per losche speculazioni in affari 

ferroviari, nelle quali il ministro ap- 
parirebbe compromesso. 

In omaggio alla libertà 

Berlino, 24 (P). — Un dispaccio 

da Pietroburgo dice che fu soppresso 

il giornale radicale Russky Trud. 
Parlamento austriaco 

Vienna, 24 (P.) — Nella seduta di 
ieri alla Camera dei deputati prima di 
intraprendere la discussione sugli og- 

getti posti all’ ordine del.giorno il de- 

putato czeco Dolezal comincia a par- 

lare sulla sua mozione, circa le pro- 

porzioni delle nazionalità dell'Austria, 
Questo discorso è l’inizio dell’ ostru- 

zionismo che i deputati czechi hanno 

deliberato di incominciare, imitando 

quanto hanno fatto già i deputati te- 

deschi, per combattere il ministero 

Clary, reo di avere abrogato le ordi- 
nanze sulle lingue favorevoli agli slavi 

e' contrarie ai tedeschi. La situazione 

è sempre la stessa di un anno fa; sol- 

tanto che. al posto dei tedeschi sono 

ora gli slavi. Dopo Dolezal che parlò 

due ore, prendono la parola i deputati 

ezechi Silengi, Horica e lo sloveno 

Spincich. Anche questi pronunziarono 

lunghi discorsi sicchè la Camera non 

potè svolgere l’ ordine del giorno. 

Alle ore cinque il deputato czeco 

Kramar propose che la seduta venisse 

tolta, ma il presidente la continua. Il 

tedesco Pergelt propose allora di tenere 

seduta la sera. La proposta fu appro- 

vata con voti 118 contro 112. fra gli 

applausi della sinistra. 

Alle 7 la seduta fu ripresa e parla- 

rono i deputati italiani don Zanetti, 

Verzegnassi, Lenossi e Cambon com- 

battendo le asserzioni del deputato 

sloveno Spincich, il quale asserì che 

le autorità autonome, il clero ed i 

maestri favoriscono l’ italianizzazione 
del Litorale. Parlò per ‘ultimo il de- 
putato slavo Laghigna il quale cercò 

confutare le dichiarazioni dei quattro 
deputati italiani. Posta sai voti la pro» 
posta Dolezal chiedente l'urgenza venne 

respinta con voti 111 contro 94, 

‘ Quindi la Camera passò oll’ ordine 

del giorno, incominciando la discus- 

sione sulle ordinanze imperiali rife- 

rentesi al compromesso coll’ Ungheria. 

Prese per primo la parola lo czeco 

Koftan; ma incominciando la Camera 

a rumoreggiare il presidente tolse la 
seduta alle 9 e mezza. 

Vienna, 24 (P.) — Si fanno i più 

disparati commenti su una osservazione 

che l’imperatore avrebbe fatto sul conto 

del presidente della Camera dott, 

Fuchs che è poco energico, è poco abile 

nell’ esercizio del suo. ufficio di pre- 

sidente della Camera. 

Parlamento ungherese, 

Budapest, 24. (P.) —. Nel'a seduta di 

i; | Wta ; i ‘ieri alla Camora dei deputcti il presi. 

rimandata alla sera di venerdì 80 cors, | nizioni, Buller si è recato nel Natal, | dente comunicò deliberato delle duo der | 

putazioni alle quote. Fra clamori as- 
sordanti, il deputato Kossuth dichiarò 
di non poter accettare la proposta del 

presidente dei ministri; disse che gli 
austriaci hanno abbindolato e truffato 

gli ungheresi. Queste parole scatenano 

un vero uragano di invettive contro 
l’Austria in generale e contro la depu- 

tazione austriaca alle quote in parti- 
colare. Un deputato dell’estrema sini. 

stra diede dei briganti ai membri della 
deputazione austriaca. Dopo che ebbe 

ma il baccano si fece talmente assor- 

dante, che Szell dovette attendere un 

bel po’ prima di poter parlare. Vinse 
il frastuono l'urlo di abbasso Szell! 

La seduta fu tolta fra un grande tu- 
multo. 

Antonio Vittori, gerente responsabile. 

L' Anno Santo 

E’ uscîto il volume di preghiere 
e di cenni storici sull’ Anno Santo, 
volume che noi già abbiamo annun- 
ciato e che viene lanciato dalla Santa 
Lega Eucaristica in Milano. E’ un 
libro elegante d’edizione, ricco d’ in- 
cisione, accuratissimo nel testo. La 
prima edizione è quasi esaurita. Ai 
molti che ci scrivono chiedendoci spie- 
gazioni diciamo che il libro costa una 
lira e mezza e che per averne cop'a 
bisogna dirigersi a. Padre Gerardo 
Beccaro — Chiesa del Corpus. Domini 
— Milano. 

Paolo Diacono #+- 
sg Di fat de' Lengcohand, 

Libri sei. — Nuovissima traduzione 

d:1 Sac, prof. Uberti : Giansevero. 

Cividale, Tipografia F. Strazzolini, 
1899. L. 1.50. — Quest’ opera è il 
più importante dei molti lavori del 

sommo: storico cividalese, ed è anzi 

stata la ragione delle recenti feste 

pel suo XI. Centenario. Perciò la 

nuova e accurata versione di essa, con 

opportune Note, fatta dal sac. prof. 

Uberti Giansevero, è stata accolta con 
sommo favore anche dai dotti e co- 

stituisce il ricordo più pratico e dura- 
turo del Centenario medesimo. Il 
prezzo! ne è assai mite, e 1’ edizione si 
va esaurendo, onde bisogna affrettare 

le ordinazioni. Il libro è assai oppor- 
tuno anche come regalo o premio. Si 
trova presso l'editore in Cividale, e 
in Udine alla Libreria del Patronato, 
alla Libreria Raimondo Zorzi, e al- 
l’Ageuzia giornalistica Moretti. 

parlato Kossuth, si levò di nuovo Szell, { 

BOLLETTINO DI BORSA 
Udine, 24 novembre 1899 

RENDITA 
Italiana Parigi fr. 94.15 
Italiana Italia TL 99.95 
Exterieur mi 6660 

7 AZIONI 
Mediterranee . L. 5399.— 
Banca d’Italia » 89 
Edison » 396.— 
Costruzioni Venete » 75.- 

‘ Napoleoni 21.21 

CAMBI E VALUTE 

Francia chèque 106.27 
Sterline >» 26.86 
Marchi » 131.15 
Fiorini » 221.70 

; ULTIiMI DISPACCI i 
Chiusura Parigi fr. 94.15 
Tendenza ferma 

ORARIO FERROVIARIO 

R, A. 1720 19.5 

Piriense | Arrivi Partenze | Arrivi 

DA UDINE A VENEZIA DA VENEZIA A UDINE 

0, 4.40 8.57 D. 4,45 7,48 
Ai 38.05 11.52 0. 5.10 10,07 

D. 11.25 14.10 0. 1085 15 25 

0. 13.20 18.16 D,. 14,10 7. 
0. 17.30 22.25 0. 7- 21.55 

D, 20.28 2305 M. 22,25 3.385 

DA UDINE A_ PONTEBBA DA PONTEBBA A UDINE 

0. 6.02 8,55 0. 6,10 dr, 
D. 7,58 9,55 D, 9,238 11,05 
0. 10.35 13 39 0. 14,39 17,06 
D, 17.10 19.10 0. 16,55 19,40 

0. 17.35 20.45 D, 18.89 20.05 

DA UDINE A TRIESTE DA TRIESTE A UDINE 

0 6.30 8,45 A, 8.25 11.10 
D. 8. 10,40 M_ 92 12.55 

M. 15.42 19.45 D. 17,30 20.—= 

0, 17,35 20.80 M. 2045 135 

DA CASARSA A SPILIMB, DA SPILIMB, A CASARSA 

0. 9,11 9.55 0. 8.05 8,43 
M. 14,85 15.25 M. 13.15 14, 
0, 18,40 19,25 0. 17,30 18,10 

DA CASARSA A PORTOGR. | DA PORTOGR, A CABARSA 

A. O 910 9,48 O, a 
v. 14,561 15.16 0. 13.21 14,05 

0. 1837 19,20 0. 20.05. 20.465 

DA UDINE A CIVIDALE DA OIVIDALE A UDINE 

MU, 6.06 6.37 M. 7,05 7,35 

XU. 10,25 10,56 sa, 13.—- 18.31 

MU. 16.13 16.45 M. 17.15 17,46 

Y, 20,20 20.62 M. 21.10 21.41 

DA UDINE A POURSUGK, DA PORTOGR, A UDINE 

M 740 10. M. 8.16 9.83 

M, 13.41 16, M. 13.16 16,04 

M. 17,56 19,54 M 17,86 20,18 

COINCIDENZE: Da Portogruaro per Venezia alle 

ore 10.10, 16.10 e 19.58. Da, Venezia per Trieste 

alle ore 7.35, 12,40, ‘0 da Venezia per Udine alle 

ore 8.:2, 12.50. 

DA S.GIORGIO A TRIESTE | DA TRIESTE A 8. GIORGIO 
U, 6,10 8.45 M. 6,20 8.45 
D. 8,59 10 40 M-*) 9,25 9,49 
0,6; 13.36 14 M 1245 140 
M 1805 19.45 M. 17,39 1.05 
0 +) 21.37 23 35 0.) 22,05 1235 

*) 3 esto trono sì forma a Cervignano.. 

») Questi treni partono da Cervignano. 

*) questo treno parte da Portogi:Uaro alle 20.49. 

Tramvia Udine- S. Daniele 

DA UDINE A 8. DANIELE | DA S. DANIELK A UDINE 

RA. 8.15 10. 720 RA 9—- 

RA; 11.20 “1, illo 8, T, 12,25 
è R. A, 1450 16.85 13,55. A. 1530 

)1730 S T. 1845 

° duo Taberna- 

Da vender SI coli in marmo, 

a prezzi ridottissimi. — Riyolgersi 
al laboratorio GREGORUTTI, Giar- 

i dino Grande. 

FERRO - CHINA. BISLERI 

L’uso di questo liquore è ormai diventato una ne- 
m “olote la Salute 

e ki 7 € 

cessità pei nervosi, gli anemici, i deboli di stomaco. IT ì 

» anche dagli stomachi più delicati. » 

. Il chiariss. dott. GIACINTO VETERE Prof. alla R. U- 
niversità di Napoli, scrive :. « {1 FERRO-CHINA BISLERI 
<ricostituisce e fortifica nel mentre è gustoso e sopportabile 

{Sorgente Angelica) 

tavola. 

ACQUA DI NOCERA UMBRA | 

Raccòmandata da centinaia di attestati medici come la migliore fra le acque da 

BISLERI e C. - MILANO 

Assortimento pelliccerie da Signora, 

telline ultime novità. — Colliers con testine — Boas — Collari da 

Signora e da Uomo. — Manicotti pelo da L. 1, 1.50, 2.00, 3.00 ecc. 

| — Guarnizione pelo di ‘ogniqualità. — Scaldapiedi — Tappeti ecc. 

| Si assume qualunque lavoro di pellioceria garantendone la confessione 

ser Prezzi da non temere la concorrenza = 

Completo assortimento articoli invernali — Maglieria da Uomo — 

donna e bambini — Sciarpe — Scialli — Guanti — Calze ecc. 

Liquidazione di tutti gli articoli per Sarta è Modista. 

! LAVORATORIO PELLICCERIE @=— 
— — @ DEPOSITO PELLI 

da Uomo e Stiriane — Man- 

Augusto Varza_ 
Udine, Mercatovecchio N. 5 e 7. 
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IL CITTADINO ITALIANO > 

LE INSERZIONI 
POSITIVE TITTI A 

Ì Martinuzzi Francesco 
NEGOZIANTE»? DI. M AIN LEALI OH | 

Piazza S. Giacomo (angolo Giacomelli) a destra della Chiesa 

Ricchissimo assortimento Seterie, Damaschi, Brocati 
per. apparati da Chiesa ‘e addobbi, Seta. spinata per 
Stendardi e Gonfaloni. 

Frangie, Galloni, Merletti oro-fino; mezzo fino, seta 
e cotone. 

Scotti e ‘stoffe di qualsiasi genere per. abiti Sacer- 
dotali, Thùbet nero: alto 1.80 per mantelli alla Ro- 
mana. Impermeabili neri confezionati. — Assortimento 
completo di tappeti da terra. Damaschi lana e cotone, 
pizzi in ogni altezza per camici, cotte e parapetto 
altare. Unico rappresentante della casa Francese. Si 

3p accettano commissioni per ricami d’ arredi sacri in 
seta, oro ecc. Tappeti mortuari, Telerie, Tovaglieriè 
e qualunque articolo in manifatture. 

La Ditta assume piena ed intera responsabilità sia per l’ottima qualità dei 
tessuti tutti, che per la perfettissima esecuzone dei lavori. i 

Prezzi da non temere concorrenza. 

%#° PAGAMENTI RATEALI @’% 
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Flac. gr. L. 3 - Flac. dijou L. 0.50. 

Polvere di Riso 
Lire 1.50 la scatola. 

Sapone scatola di tre pezzi 
Lire 3.75 

Scatola per regalo 
in raso, contenente ì 

tutti gli articoli, Lire 10. 

«SAPONE al FIELE » 
per levare le macchie dalle stoffe 

composto in buona parte di fiele, riunisce alle 
buone qualità di questo, quelle detersive del 
sapone in genere, formando una pasta, che ha 
una forza speciale per togliere qualunque mac» 3 3 ì hia dalle stoffe senza alterarne i colori per Questa Profumeria è preferita pel suo pa ego €) | profumo delicato, soave e persistente. quanto delicati. — Costa cent. GO. il pezzo. ‘ Per la spedizione per posta dell’ Es- TE senza e Polvere di Riso, aggiungere Per spedizione a mezzo posta raccomandata cent. 25, e per gli altri, cent. S0. aggiungere centesimi 15, 

DEPP} DIII BILI DIP] 

LABORATORIO CHIMICO MONTALENTI 
CASALE MONFERRATO 

2a, LE PILLOLE pei CAPPUCCINO 
Si sono acquistate fama vera mondiale — Si trovano ormai presso tutte le famiglie — Vincono ogni altro purgante depurativo — Combattono efficacemente |’ influenza — Vin- cono le malattie reumatiche, artritiche, gottose —'Combat:. tono l'asma e ) emicrania — Combattono la stitivhezza abituale — Giovano nelle affezioni Verminose e ‘nelle ne- | yralgie — Son balsamo nelle affezioni emorroidali — Por. ) tentose nelle difficili digestioni — Rimedio sovrano nelle malattie di ventricolo — Costituiscono il vero purgante economico, 

Una pillola ‘al giorno basta per produrre un salutare effetto 

Prezzo per ogni scatola L. 0;60 
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N.B. — Contro rimessa di L. 3.60 si spediscono 6 scatole franche a domicilio. 

CC CC[CTTKCTAKCTCTKCKTKTKTKKTTTCCTCe 

> C
E
T
T
L
T
T
K
T
T
T
T
T
T
T
T
T
T
T
d
:
 

V
R
 

n
d
a
c
s
à
a
z
i
a
z
z
e
z
a
z
z
z
z
a
 

— 
«-
--
=a
-=
-"
 

0
0
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è prodotto dalla combinazione di parecchie essenze SCELTE FRAÎLE PIU FINE E DELICATE 
A de 

L'Acqua di Chinina Manzoni, si raccomanda’ coms è nn’ottima lozione per la testa, perchè serve a. rin vigorire la capigliatura: è sopratutto indicata contro la for- fora che si genera nella cute del'capo sotto î capelli, 
Prezzo per ogni flacone di 100 grammi. circa I 0 (ai ‘due. diversi profumi) 

Ti is - CONFEZIONE EREGANTISSIMA - L. 1.50 

Por spedizione portale unire Cont, 60-da 1a T flaconi -L. 1--da 8 a 12 flaconi 
Bottviglia da litre jL. 7 — Franco per posta L,:8, 

; Deposito generale presso As MANZOII e C., Milano, Roma; Genova 
InUDINE presso: VITTORIO TONINI, COMELLI FRANCESCO, PIO MIANI 

farmacisti, 
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Pr di fama mondiale 
Con esso chiunque può sti4 

rare a lucido con facilità. +— 
Conserva la biancheria. è 

Si vende in'tutto‘il mondo, 

Da non confondersi coi diversi saponi sil A 
mido in commercio. 

Verso cartolina vaglia di Lire 2 lu ditta A. Bann spedisce tre 
peszi grandi franco in tutta Italia. — Vendesi presso tutti { 
principali Droghieri, farmacisti e profumieri del Regno e dat 
grossisti di Milano Paganini Villarnte Compi — Zini, Cortesi e 
‘Berni. — De Ponti, Ambrosini e C.— Perelli, Paradisi e Comp. 

Libreria del Patronato in butta tela ‘inglese -a vari ‘coldriy con 
lacca e dorso, dorati, per sole lire'28: ogni 
00 copie. — Una copia cent, 85. 
Il:medesimo volume alla rustita (in dro- 

chure) L. 18-ogni. 100 ‘copie. 

Li e A41UD TL: CANTORE DI CHIESA, provveduto delle guori, aggiuntivi i vesperi delle domenica | sacre funzioni. Libretto per il popolo; di: 
e della B. Vi — Vol di pag. 852 legetura ‘© pag. 228 prezzo. cent. 20, : 

CLIRZIIRTZIFILITT TITEL IS LItI III 
1900 — ANNO SANTO L 1900 

Udine - Libreria. Eccl. Raimondo Zorzi. - {dine 
We INO VIL'DA? ae i 

Scno già editi e posti ‘im vendita ‘gli splendidi almanacchi illustrati ar Panno santo: 1900 del'e rinomatissime: case cattoliche Deselèe e Lefebvre di ‘Tournace e della ditta Benziger e Comp. di Einsiedeln. — Ogni copia vale cent. 50. — I due almanacchi si spediscono franchi a domicilio, inviando cartolina vaglia'di L. 1:10, 

Milano — S. LEGA EUCARISTICA — Milano 
Alla Libreria suddetta sono arrivate tutte Je ubblicazioni sia in opuscoli “ o- perette,, immagini saére, nonchè i graziosissimi libretti Stille di rugiada al mi- tissimo prezz» di cent. 10 la copia: — Santi ‘al ‘cento L. 1.50. > 

Si. trova, sempre in pronto il IL NUOVO MESSALE DESCLÉE. Messale nuovissimo edito dal- la rinomatissima tip, Descl6e a Lefebvre : Messale sciolto per sole L..20. — Id, con legatura in tutta pelle bazzana con ‘croce in oro e fregi a secco L. 92. — "Td von legatura in gran lusso, taglio oro e fregi in oro L. 35 Guerniture gratis ciò 8 spigoli dorati e 8 segnacoli pura seta. — Alle Fabbricerie si ‘accordano i paga- menti semestrali. — Formato del Messale 38 X 24. 
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